
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Collaborazione Pastorale di Spinea 

 

 
 

Proposta di preghiera e 
riflessione per la Quaresima. 

 
Lunedì 12 marzo 2012 

ore 20.45 
LECTIO DIVINA LITURGICA 
Chiesa di SS. Vito e Modesto 

 
Venerdì 23 marzo 2012 

ore 20.45 
SOBRIETA’ e STILI di VITA 
in tempo di crisi economica. 
rel. don Alberto Bernardi 

delegato per la pastorale sociale 
della Diocesi di Treviso 

Oratorio di SS. Vito e Modesto 
 

Sabato 24 e Domenica 25  
marzo 2012 

 

Sabato 17.00 – 20.30 
Domenica 9.00 -12.00 

 

OTTAVA FESTA della FAMIGLIA 
 

“Risorse e difficoltà della coppia 
nella  ferialità della festa”. 

 

Rel. Mariateresa Zattoni e Gilberto Gillini 
 

Oratorio di Martellago 
Organizzato da Vicariato Mirano 

Pastorale Familiare 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Esodo (Es 20,1-17) 
I comandamenti sono la risposta 
del popolo all’amore di Dio; non 
dicono che cosa l’uomo deve fare 
per Dio, ma indicano come vivere 
per attestare a tutti che il Dio di 
Israele è il liberatore, il Salvatore. 
Diversamente essi ridurrebbero 
l’agire umano a semplice moralismo. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di San Paolo 
apostolo ai Corinzi (1 Cor 1,22-25) 
Il centro dell’annuncio cristiano 
non è un’ideologia ma una storia 
scandalosa e salvifica allo stesso 
tempo. Essa pretende di indicare la 
strada che porta a Dio: non l’uomo 
deve immaginarsi chi è Dio ma è 
Dio che, in Cristo Gesù, dice chi 
egli è e chi è l’uomo, 
manifestandosi in pienezza nello 
scandalo della crocifissione. 
 

VANGELO  (Gv 2,13-25) 

Gesù oppone ad una religione 
superficiale, fondata sull’interesse 
dell’uomo, la purezza della fede 
nella sua persona. La presenza di 
Cristo non è nella materialità di un 
tempio reso luogo di commercio, 
ma piuttosto nell’umanità piena di 
Gesù Cristo. È Cristo la proposta 
di Dio all’uomo. 
 

Dal vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e 
Gesù salì a Gerusalemme. Trovò 
nel tempio gente che vendeva buoi, 
pecore e colombe e, là seduti, i 

cambiamonete. Allora fece una 
frusta di cordicelle e scacciò tutti 
fuori del tempio, con le pecore e i 
buoi; gettò a terra il denaro dei 
cambiamonete e ne rovesciò i 
banchi, e ai venditori di colombe 
disse: «Portate via di qui queste 
cose e non fate della casa del Padre 
mio un mercato!». I suoi discepoli 
si ricordarono che sta scritto: «Lo 
zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e 
gli dissero: «Quale segno ci mostri 
per fare queste cose?». Rispose 
loro Gesù: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò 
risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato 
costruito in quarantasei anni e tu in 
tre giorni lo farai risorgere?». Ma 
egli parlava del tempio del suo 
corpo. Quando poi fu risuscitato 
dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e 
alla parola detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la 
Pasqua, durante la festa, molti, 
vedendo i segni che egli compiva, 
credettero nel suo nome. Ma lui, 
Gesù, non si fidava di loro, perché 
conosceva tutti e non aveva 
bisogno che alcuno desse 
testimonianza sull’uomo. Egli infatti 
conosceva quello che c’è nell’uomo. 

 
Commento alla Parola 

 

Il nuovo tempio. 

La Campana 
 

Foglio settimanale  
delle Parrocchie di Santa Maria Bertilla di 
Orgnano e B.M.V. Immacolata di Crea 

 in Spinea. 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) 
telefax 041 990283 

e-mail:honeym2@tiscali.it 
Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 



Il vangelo ci racconta del primo 
viaggio di Gesù a Gerusalemme per 
celebrare la Pasqua al Tempio, 
subito dopo le nozze di Cana. Ogni 
buon ebreo lo faceva almeno una 
volta in vita. 
Purtroppo, nel cortile dei gentili, vi 
trovò i mercanti e i banchieri che 
curavano i loro affari. Era una cosa 
normale. 
Il tempio ricostruito da Erode il 
Grande comprendeva due parti: un 
recinto o cortile dei gentili (hieròn) 
e il santuario vero e proprio (naòs).  
Era il cuore della vita di 
Gerusalemme e dell’intero Israele: si 
pregava, si compivano sacrifici, si 
celebravano feste. I più bravi 
arrivavano al tempio in 
pellegrinaggio ogni anno. 
I banchieri cambiavano i soldi agli 
ebrei che provenivano da paesi 
stranieri e i mercanti vendevano gli 
animali che servivano al sacrificio. 
In Giovanni si parla anche della 
presenza di pecore e buoi, oltre che 
delle colombe. Nei sinottici si parla 
solo delle colombe. Anche Maria e 
Giuseppe riscattarono Gesù per 
due  semplici colombe. 
Pertanto il gesto di Gesù non va 
interpretato come ostilità nei 
confronti dell’ordinarietà 
economica che si svolgeva nel 
cortile del tempio ma come gesto 
profetico.   
 

La motivazione del gesto: lo zelo. 
Gesù annuncia che il motivo della 
sua morte sarà il compiere la 
volontà del Padre: “Lo zelo per la 
tua casa mi divora (consuma)”.  
I giudei, in un certo senso, 
riconoscono la bontà del gesto di 
Gesù, classificato dalla tradizione 
come purificazione del tempio, ma, 
increduli, in più chiedono un 
“segno” che ne dimostri l’autorità 
nel fare questo. 
 

Il “segno” autorevole: la 
risurrezione. 
E Gesù annuncia la sua 
risurrezione: “Distruggete questo 
tempio e io in tre giorni lo farò 
risorgere”.   

Ovviamente i giudei non riescono a 
capire la profezia e rimangono 
perplessi: ci vollero 46 anni per 
edificare il tempio di pietra e non 
riescono proprio a capire come 
Gesù lo avrebbe ricostruito in tre 
giorni. 
 

 
 
La teologia di Giovanni. 
Il Figlio di Dio facendosi uomo, ha 
posto la sua “tenda” in mezzo a noi. 
E’ Gesù il tempio dove si può 
incontrare davvero Dio (prologo). 
Nel dialogo con la Samaritana il 
luogo di culto indicato era nello 
Spirito (Santo) e  nelle Verità 
(Gesù).  
Anche i riti cultuali (fatti con 
pecore e buoi) non servono più a 
niente perché la riconciliazione con 
Dio si compirà grazie all’offerta di 
un solo Agnello, Gesù. 
Il nuovo tempio è il corpo stesso di 
Gesù, il suo Corpo di Risorto (il 
brano di oggi).  
I discepoli stessi, e ancor meno i 
Giudei, non capiscono questo 
linguaggio.  
Lo capiranno, dopo la risurrezione, 
grazie all’ascolto della Parola e ai 
suggerimenti dello Spirito che li 
guiderà alla comprensione di ogni 
“sua “ Parola. 
 

Lo Spirito e la Parola di Dio ci 
guidano a scoprire “il tempio” nel 
quale anche noi possiamo 
veramente incontrare il Signore 
Risorto. 
Per trovare il Signore Risorto è 
necessario individuare dove ha 
piantato la “sua tenda” (nella storia 
degli uomini), aprire il nostro cuore 
alla seria ricerca della Verità (Gesù 
Cristo), individuare nella Chiesa, 
suo Corpo Mistico, il nuovo 
tempio, fissare lo sguardo di fede 
sul Pane Eucaristico (“Ecco l’agnello 

di Dio che toglie i peccati del 
mondo”), riscoprire il battesimo nel 
quale anche noi siamo diventati 
pietre vive di questo “tempio”. 
 

La distruzione definitiva del tempio 
di Gerusalemme. 
Nel 70 dopo Cristo, in seguito ad 
una insurrezione, il generale Tito 
(poi imperatore di Roma con 
l’appellativo di “delizia del genere 
umano”…) cinse d’assedio la città 
di Gerusalemme. Era la settimana 
della pasqua e in città si potevano 
contare più di un milione di 
persone.  
La conquistò per fame, crocifisse 
2000 persone, anche sulle mura, 
distrusse il tempio e deportò tutti 
gli ebrei abili al lavoro. Presso i fori 
imperiali, a Roma, ancora oggi 
l’altorilievo sull’arco di Tito ci fa 
intravedere il bottino di guerra 
comprensivo del grande candelabro 
d’oro a sette braccia del tempio. 
 
 
 

 
 
 

 
 
 I ragazzi delle medie che 
frequentano L’ACR hanno 
partecipato assieme ai loro  
animatori ad una puntata di 
BLURADIO da 
“protagonisti”.  
La puntata che andrà in onda 
sabato 17 marzo 2012 alle ore 
14.00 e domenica 18 marzo 
2012 alle 12.30 su 
BluRadioVeneto, fm 88.70-
94.60 

 

Per chi suona la 
campana… 



Verbale CPP (allargato) del 06.03.2012 
La riunione si tiene nella sala grande dell’oratorio alle 
ore 20.45 con unico ordine del giorno: 
Progetto pastorale per l’Oratorio don Milani. 
  

Il Consiglio, nella forma di partecipazione aperta e a 
tema unico, è stato indetto a seguito della chiusura 
del Centro don Lino per la sospensione 
dell’affiliazione da parte del NOI ORATORI (garante 
legale) con invito a pensare ad un Progetto Pastorale 
organico in sintonia con lo statuto dell’Associazione 
stessa. 
Un rappresentante della segreteria del CPP assume la 
conduzione dei lavori pianificandoli in due passaggi 
successivi: analisi della situazione e individuazione 
degli obiettivi. Solo in un secondo momento si decide 
di valutare il metodo, i mezzi, gli strumenti per 
raggiungere gli  obiettivi fissati elaborando un 
Progetto Educativo da condividere in Consiglio 
Pastorale e presentare al NOI per riattivare 
l’affiliazione. 
Inizia l’analisi della situazione attuale dell’Oratorio don 
Milani. Il parroco  rispondendo ad una domanda 
chiarisce che l’oratorio è una struttura a disposizione 
della comunità da utilizzare secondo un progetto 
educativo ben preciso che si inserisca nel progetto 
pastorale che la parrocchia intende realizzare. Molti 
degli interventi dei presenti sottolineano che 
l’oratorio al momento è una struttura che viene usata 
come casa della dottrina, luogo di riunione di gruppi 
e associazioni parrocchiali, per il Grest, commissioni, 
incontri formativi oltre ad essere prestato per attività 
non inerenti alla parrocchia. E’ certamente usato ed 
usufruito, ma manca di un preciso progetto che lo 
valorizzi in tutte le sue potenzialità e a servizio di 
tutte le fasce di età di cui è composta una comunità 
cristiana. Si evidenzia l’opportunità  di renderlo luogo 
di aggregazione con finalità pastorali: formative e 
come centro di vita spirituale. Ogni persona e di ogni 
età vi dovrebbe trovare accoglienza, ospitalità e 
spazio, fermi restando gli obiettivi pastorali. 
La parrocchia di Santa Bertilla ha già conosciuto un 
periodo di attività e organizzazione dell’oratorio don 
Milani che è venuta meno nel tempo per vari motivi. 
Si auspica di ritrovare quello spirito e riconquistare le 
motivazioni al volontariato, unico strumento efficace 
alla gestione di un Oratorio affinché non si trasformi 
da “occasione educativa e pastorale” ad “emergenza 
educativa.” 
Nella fase di ricerca degli obiettivi è emerso quanto 
segue: educare al senso partecipazione, all’accoglienza 
anche dei diversi, al dialogo intergenerazionale, 
educare al servizio e al volontariato, alla gratuità, alla 
responsabilità. 
Educare al senso di appartenenza alla parrocchia, al 
rispetto di sé, degli altri, del luogo e dell’ambiente, 

al gioco e alle regole, educare al linguaggio e 
all’ascolto. Educare a vivere un rapporto personale 
con il Signore, alla scoperta della propria vocazione, 
alla comunione e alla comunità. 
     Fatta l’analisi e individuati gli obiettivi si conviene 
per la costituzione una commissione ristretta atta a 
formulare un Progetto educativo-pastorale per 
l’Oratorio don Milani. La proposta sarà portata in 
discussione nel prossimo CPP di Lunedì 16 aprile 2012 
alle ore 20.45.  
Si decide di pubblicare il verbale del Consiglio 
Pastorale  sulla Campana e sul sito della Parrocchia 
per la consultazione di tutti e auspicando proposte 
costruttive. 
 
La riunione si chiude alle 22.30.                                     

 
La segretaria  Paola Nicoletti 

 
PROPOSTA  

di un  
TOUR PARROCCHIALE 

in 
NORMANDIA e BRETAGNA 

 

27 Maggio- 03 Giugno 2012 
 

Preiscrizione entro il 18 Marzo 2012 
 in canonica versando € 50,00. 

 ( Saranno restituiti in caso di non effettuazione) 
 

Costo indicativo tra i € 1.050 ai 1150  
per un minimo di 45 persone,  

in attesa di valutare i preventivi di tre agenzie. 
 

Programma di massima.  
(in attesa di definitivo e specifico) 

 

1. Giorno: Spinea - Lucerna – Colmar 
2. Giorno.: Reims e Rouen 
3. Giorno: Honfleur - Deauville -

Arromanche (zona dello sbarco in Normandia) 
4. Giorno: Mont Saint Michel – Saint Malo 
5. Giorno: Guimilau (calvari Bretoni) 

Pleyben - Quimper. 
6. Giorno: Concarneau – Carnac - Vannes 

Nantes 
7. Giorno: Bourges - Macon 
8. Giorno: Cormayeur - Spinea. 

 
Viaggio effettuato con pulllman GT Lux. 

La quota non comprende: bevande, gli ingressi, 
gli extra facoltativi. 

 
 

 



CALENDARIO INTENZIONI SS. MESSE  DIARIO SETTIMANALE 
8.15  Gemma e Pietro Agnoletto  

18.30  Massimo e Lino  Marco Squizzato (8°) 
  Pietro Zara  Amedeo 
  Luigi Guido (I°) F. Orlandini  Silvano Calzavara 
  Sante Neobrina Claudio  Sergio Anna 
  Igino Ottavio Caterina  Luigi Carraro 
  Antonietta Nunzio  Usilia Paola Vittorio 

SABATO 10 
 

  Teresina e Danilo  Clemente  
Colletta “UN PANE PER AMOR DI DIO” e pro Missione MADAGASCAR 
8.30   Giovanni Bertollo  Antonella 

   
10.00 La quarta elementare anima la liturgia della Parola. 

  Piero  F. Pavanello Chinellato 
 F. Maurizio Boatto  F. Marcello Codolo 
  Giorgio Faraon (2°)  Annunziata (11°) 
  Giacomo Simionato  

10.15  Palma Maria F. Scantamburlo  Giuseppe Ballarin (trig) 
  Aldo Caramello (8°) e Giuseppina  

11.15  
    
    

18.30  Roberto Colucci (I°)  

 

 
Domenica 11 
Marzo 2012 

 

 
 
 

TERZA 
 di  

QUARESIMA 

   

Consegna del Padre Nostro alla Prima 
Media, martedì 07 marzo, presso 

Abbazia di Sesto al Reghena. 
 

Martedì  13 Marzo 2012 
INCONTRO 

per 

GIOVANI/ADULTI 
(26/39) 

Oratorio SS. Vito e 
Modesto 

Tema: Il lavoro. 
 

18.30  Mariangela  Ernesto 20.45 LECTIO DIVINA LITURG 
  Mauri Diego Sergio Zaira  Mario Gina Teresa  SS. Vito e Modesto 

LUNEDI’ 12 
 

  Nicola Niero (2° mese)    
18.30   14.30 Riconciliazione Prima Med. MARTEDI’  13 

    20.30 Incontro Genitori  2 Media 
18.30  Giuseppina Capriotti (compl)  Maria De Rossi 14.45 Incontro Genitori  2 Media 

   20.45 Inc.  CPAE e CPP aperto 
MERCOLEDI’ 14 

    a Crea (c/o Orat. S. Franc.) 
8.15   20.45 Inc. Genitori  TERZA Elem. 

18.30  Fam. Busato e Pettenò  Romeo (2°)   
GIOVEDI’ 15 

 
  Sergio Miele (38°)    

8.15    18.00 VIA CRUCIS  prima della 
18.00 17.30 via Crucis (Crea)  F. Scappin Gazzola  Santa Messa (S. Bertilla) 

  Mario Campalto  Fam Natale Castellaro   
18.30  Primo Zampieri (8°)  Giuditta e Giorgio   

VENERDI’ 16 

     
8.15   14.30 Riconciliazione 2°  MEDIA 

18.30  Massimo Albino Maria Fortunato  Mariateresa   
  Maria  Salvatore   
  Romano (15°)    

SABATO 17 
 

     
Colletta “UN PANE PER AMOR DI DIO” e pro Missione MADAGASCAR   
8.30  Emilio Zennaro    

  Edvige Mario Dorina Simionato    
10.00 La quarta elementare anima la Professione di fede.   

  Giuseppe Simion  Maria Scaggiante   
  Fam. Cellini     
     

10.15   Pietro (2°) e Fam. Manente    
     

11.15 SANTA MESSA ANIMATA DALLA SCUOLA MATERNA    
  Paola Agnese    
     

18.30  Silvano Favaro Bianca Pinton  Emilio Bonso Vania Baldan   

Domenica 18 
Marzo 2012 

 

 
 
 

QUARTA 
 di  

QUARESIMA 
  Anna Maria Tasso  Maria Teresa (7°)   

MARZO -  APRILE 2012 
Lunedì 19 Mar 20.45 Commissione Campi Scuola P.d. C. 
 20.45 Preparazione al Battesimo per le famiglie di CHRISTIAN, LEONARDO,SERENA, MATTIA, GIACOMO, 
  LINDA, ARIANNA, VANESSA 
Martedì 20 Mar 20.45 Formazione Animatori di Azione Cattolica 
Sabato 24 Mar 14.30 Celebrazione Sacramento della RICONCILIAZIONE per TERZA  MEDIA 
Sabato 31 Mar 20.30 VEGLIA DIOCESANA GIOVANI a San Nicolò a Treviso  



 


